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RIVISTA POLITICA 


1 giornali francesi hanno una gran cura 
di farci sapere che il Governo russo non 
ha modificato la sua attitudine benevola 
verso il Governo francese, dopo che que- 
sto ha ricusato la estradizione di Hartmano. 
Essi dicono anzi che Orlofî, l'ambasciatore 
russo, non ha insistito per non provocare 
agitazioni contro il Governo, e si compiac- 
ciono di far notare che |’ ambasciatore è 
intervenuto alla serata del ministro degli 
affari esteri, appuoto per far comprendere 
che non nutriva contro di lui aleuo  ma- 
lamore pel suo rifiato. Oggi i giornali 
francesi anvunciano che Orloff va in con- 
gedo per più settimane, e si affrettano a 
togliere a questo fatto ogni sigpificato spia- 
cevole, aggiungendo che questo congedo 
era stato domandato ed ottenuto dali’ am- 
basciatore prima dell’incideote Hartmano, 
@ che era stato ritardato appunto per quel- 
l'incideote. È certo però che questo ri- 
fiuto, se non ha alterate le relazioni tra i 
due Goveroi, non le ha nemmeno miglio- 
rate, e gà si sosarra che in luogo di Or- 
loff, il quale, secondo i giornali francesi, 
dovrebbe tornare al suo posto io aprile, 
quando lo Czar si recherà io Livadia suo 
soggiorno di estate, possa essere mandato 
qualche altro diplomatico meno accetto 
alla Francia. 


Da più giorni si parla d’uo puovo at- 
tentato contro lo Czar, il quale avrebbe 
avuto il braccio forato da una palla. L'au- 
tore del nuovo attentato sarebbe un co- 
sacco del seguito dello Czar. Basta dire 
che questa voce corre da più giorni, per 
dimostrarae la falsità. Noo è colla rapidi- 
tà delle comunicazioni odierne, che è pos- 
sibile, che un fatto simile resti dubbio. Se 
è vero, è subito confermato ufficialmente, 
se non è coofermato, vuol dire semplice- 
meole che non è vero! 


Malgrado le affermazioni dell'imperatore 
Guglielmo, il corrispondente berlinese del 
Tagblatt continua a prestar fede alle voci 
che parlano di seri disaccordi fra l’impe- 
ratore, il principe imperiale ed il caocel- 
Viere. 

Quel corrispondente dice che la lunga 
asseoza da Berlino della principessa im- 
periale si deve a dissidi, che esistono fra 
le idee della principessa io fatto di reli- 
gione, e quelle dell’ imperatrice Augusta, 
la quale vede di mal occhio le tendeoze 
liberali del figlio e dglia nuora. Il corri- 
spoodente aggiunge che il cancelliere ed 
il priocipe imperiale vanno d’ accordo su 
tutti i punti della politica estera, meno 
che su quello dell’ Italia, giacchè il prio- 
cipe vorrebbe che si stabilisse un’ intima 
alleanza con i’ Italia, mentre il Bismark 


preferisco di mantenere impregiudicata la 
sua libertà d’ azione. 

S' intende che noi lasciamo al foglio 
viennese l’intera responsabilità di ciò che 
esso afferma, e forse non è fuor di luogo 
applicare anche al Tagblatt la smentita, 
che il Diritto infligge allo Standard a 
proposito di una pretesa proposta di al- 
leanza tra due potenze. 

Benchè al dì d'oggi si voglia che i ma- 
ritaggi priocipeschi non abbiano uva grau- 
de influenza sulla politica, è certo però 
che se il principe ereditario Rodolfo d'Au- 
stria sposa, come annuncia un dispaccio 
da Vienna, una principessa del Bslgio, la 
politica c’entra per qualche cosa. 

Il Belgio è uno di quegli Stati, l' iadi- 
pendenza dei quali ha la sua più forte 
garanzia nell’appoggio delle grandi poten- 
ze, e nella loro gelosia reciproca, Una 
nuova alleanza di famiglia coll’ Austria, 
oltre quelle che già esistono, per cui la 
principessa Stefania del Belgio diventasse 
la fatara imperatrice dell’ Austria Uoghe- 
ria, è qua di quelle garàozie di più. 


Gi americani degli Siati Uniti si pre- 
muniscono, nell'affare dell’istmo di Pana- 
ma, contro l’elemeoto earopeo, rafferman- 
do le dottrine di Monroe, ed il diritto e 
l'interesse del loro governo di avere la 
direzione ed il controllo su tatte le co- 
municazioni dell’istmo. 

Speriamo che tali difficoltà si appianino, 
e che quell’opera gigantesca, rimossi gli 


‘ostacoli politici e finanziari, si compia in 


uo tempo non molto lontano, e attesti, 
come i trafori delle Alpi e il taglio del- 
l’isimo di Suez, la civiltà e la gloria di 
questo secolo. 


La riunione della destra 


Sal risultato dell’ adunanza tenuta l’ al- 
tra sera dalla destra togliamo dalla Per- 
severanza giuntaci jeri sera il segueate 
telegramma : 


Roma 9 Marzo (ore 1125 p.) 


«La riunione della Dasira è riescita ab- 
bastanza nunerosa, sotto la presidenza 
delì’ onorevole Cavalletto. 

Il Sella pronunciò un discorso, dicendo 
che stimava opportano di lasciar libero il 
partito sulla quistione del macicato nella 
occasione delle prossime elezioni. Egli si 
dichiarò fautore del mantenimento del ma- 
cinato sulla cui questione non può trao- 
sigere in nessun modo. 

Riccotti, Finzi, Chimirri, Bongi, Tenani 
e altri iovocano dal Sella che non cessi 
di capitanarli, non essendoci screzi uel 
partito, nè sopra la quistione finanziaria, 
né sulle altre. Essi dimostrano Ja confa- 
sione che genererebbero nel paese le di- 
missioni dell’ onor. Sella, e rilevano le 
condizioni incerte del Ministero nella Ca- 
mera. 

Sella insiste perchè si maturi bene la 
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deliberazione, e chiede, a questo scopo, 
che il partito si convochi io altra adunanza. 
Questa si terrà giovedì sera, e vi si in 
terà l’ onor. Laoza, che oggi non è iater- 
venuto, e che reputasi dissideate. 

La seduta è stata calm:ssima, » 


Questo telegramma consona perfettamente 


colle seguenti nostre particolari ioforma- | 


zioni : 


Roma 9 Marzo (sera). 


< L’adapanza dell’ opposizione costita- | 


zionale fu presieduta dall’ onor. Cavalletto. 

< Erano presenti circa sessanta , depu- 
tati tutti quelli cioè che trovansi a Roma 
io questo momento. 

« Sella parlò lungamente, affermando 
risolutamento la sua volontà di combattere 
1’ abolizione del macinato. 

< Con queste idee ferme, egli crede poco 
ubile, e forse danoosa, in caso di elezioni, 
la sua direzione del partito. 

< Parlarono gli onorevoli Chimirri, Te- 
vani, Ricotti, ed altri, tatti affermando la 
fiducia del partito dell’ on, Salla. 

< Questi pregò il partito a ponderar 
bene » suoi dubb:, prima di prociamario 
a suo capo. 

< Respinse sdegoosameote |’ allusione, 
ch’ egli abbia intendimenti di allearsi cou 
altri gruppi. 

« Dopo alcune parole di Minghetti la 
decisione fu rinviata ad allra adunanza, 
restaudo per ora l'on. S>lla capo del 
partito ». 


Togliamo poi coo piacere ii seguente 
entrefilét del Risorgimento di Torino del 
quale sono note le sue relazioni coll’onor. 
di Cossato : 


« Alcuni giornali di proviocia hanno 
volato far credere che fra i deputati del- 
l’ opposizione vi è qualche divergeoza d’o- 
pinione circa alla’ condotta da tenersi 
quando sarà ripresentata |a legge sulla a- 
boliz one del macinato. Queste divergenze 
esistono solamente nei desiderio degli av- 
versari. Tutti i deputati dell’ opposizione 
sanno che ormai è uo dovere per chi vuol 
conservato l'equilibrio nelle finanze il 
combattere l’ abolizione di questa tassa, 
abolizione non seclamata punto dalla co- 
scieoza pubblica, ma solamente richiesta 
da fivi di parti! 

< I deputati di Destra sanno che i loro 
elettori conserveranno ad essi pieoa fida- 
cia anche dopo un voto contrario all’ abo- 
lizione ; in tutti i casi pronti ad insegnare 
ai loro avversari che |’ opposizione puo 
subordina i propri voti ad interessi per- 
sonali di rielezione, nè a timori di pros- 
simo elezioni generali ». 


Questo entrefilét di carattore evidente» 
mente ufficioso non suonerebbe in perfetta 
relazione colle nostre informazioni e con 
quelle della Perseveranza. È per questo 
che attendiamo con viva apsietà |’ esito 
della secouda adunanza che deve aver 
luogo questa sera. Speriamo che le deter- 
mioazioni dell’ onor. Sella e del gruppo 
parlamentare che si onora di essere da 
lui capitanato, varranno a consolidare il 
nostro partito che è quello della sana mag- 
gioranza del paese 6 a cementare quell’u- 
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nità di propositi da cui il paese stesso. 

aspetta un decoroso e migliore assetto, 

ee ZO lm 
Cose amone 


L'onor. Villa, quand'era mioistro del- 


| l'interno, ha avoto la bizzarra idea di vo- 
lere che le nomine di cavalieri fossero iv- . 


serite nella Gazzetta Ufficiale coì moti: 
vato delle nomine stesse. E il Depretis 
continua la stessa disposizione. Na vengo- 
no fuori delle cose amene assai. 

Il cav. Canonico Marcellino di Pecetto 
fu creato uffiziale della Corona d' Itali: 
perchè industriale, onesto ed agiato ; il 
cavaliere Giuseppe Gaadolfo fu egli pure 
promosso ad ufliziale della Corona d’Ità- 
lia perchè onesto ed intelligente, ed anzi, 
dice il decreto, perché « è nota la sua 
proverbiale onestà. » Finalmente abbiamo, 
tra i nuovi uffiziali della  Corooa d’ Italia, 
il cav. Trezza Cesaro di Verona, perchè, 
è giusto ed onesto. 

Il sigoor Pasquale Giuseppe, impiegato 
presso il Municipio di Torino, fu nomina: 
to cavaliere della Corona d’ Italia, perchè 
< è onesto ed inlelligeote fuozionario »; 
il notaio Luigi Perotti Barge fu egli pure 
creato cavaliere perchè « è conosciuta la 
proverbiale sua onesta »; e finalmente il 
sig. Galli Alessaodro di Verona ottenne la 
slessa decorazione per « l' onorabilità del 
disimpegao delle sue funzioni ». Come pro- 
curatore della casa Trezza, « non è mai 
venuto meno ai doveri di cittadino e di 
patriota anche prima dell’janno 1866 ». 

Su tuttociò doo Margotti fa buldoria di 
‘umorismo. à 
Noi ci congrataliamo di cuore con 
questi cavalieri onesti, e solo ci duo- 
lo che per l' adagio legale affirmutio 
unius est exclusio alterius, queste de- 
corazioni possano tornare a disdoro di 
molti altri iodustriali ed impieg: Im- 
perocchè, se fu creato uffiziale della Co- 
rona d' Italia il cav. Marcellino Canonico 
come industriale onesto, si potrebbe infs- 
rirse che gli altri iodustriali che non so- 
no uffiziali e neppure cavalieri noa sieusi 
dimostrati onesti abbastanza. E se ad Oae- 
glia il cav. Giasepps Gandolfo è oggi uf- 
fiziale della Corooa d’ Italia, perchè « è 
nota la sua proverbiale onestà », vorrà di- 
re che |’ onestà degli altri iodastriali di 
Oneglia, che non sono né uffiziali, nd ca- 
valieri, o non è safficentemente nota, o 

non è abbastaoza proverbiale. 

Il discorso corre anche per tulti i cilta- 
dini del Ragoo d’ Italia. Di fatto, se.il 
sig. Galli Alessandro, di Verona, fu creato 
cavaliere perchè « non è mai venuto me- 
no ai doveri di cittadino, » si potrà dire 
che noi siamo venuti meno a quesli dove- 
ri, perchè non siamo cavalieri? E se non 
ci siamo venuii meno, perchè non fate 
cavalieri anche noi? 


Le scioglimento della camera dei comuni 


Uoa importante notizia ci giooge dal. 
l’loghilterra. Il ministero ha deciso di 
sciogliere la Camera dei Comuni, eletta e 
vissuta ad immagine 6 somiglianza del 
ministero conservatore. 

Quale risultato avraono le prossime ele- 
zioni generali ? Nessuno è in grado di 
prevederlo. 

Se badiamo ai discorsi ullimi del Gla- 
‘© dstone, il paese è stanco della politica 
estera così violenta del Disraeli e della 
politica finanziaria così infelice del Northork. 

Se prestiamo fedò invece ai gioroali mi 
nisteriali il geb netto Bsacopsfield è sicu- 
to del faito suo, e nella certezza di aver 
con sè l'opinione publica sceglierebbe que- 
sto momento propizio per appellarsi al 
paese. 

Comuoque sia la determinazione del go- 

varno inglese è grave assai per le conse- 
guenze che può avere sulla politica ge- 
neralo. 
E Lo scioglimeato della Camera è stato 
#>annunziato al Vice-Re delle Iadie coo una 
lettera, che così ci riassume |’ Agenzia 
Stefani : 

« Londra, 9 — Bvacoosfield scrisso al 
vicerà d' Irlanda, aonvoziandogli il pros- 
simo scioglimento del Parlameoto. Parlan- 
do. delle prossime elezioni, il ministro di- 
ce che raramente in questo secolo il pae- 
8e trovossi in uu’ occasione così erilica 
“per esprimere i suoi voti; la pace del- 
=. ‘W’ Earopa dipeade dalla decisione del pae- 
se. Il governo attuale può assicurare que- 
sta pace così necessaria al benessere di tutti 
i paesi civilizzati, ma questo risultato von 
può otlenersi dal principio passivo del non 
igtervepto, La pace dipende dalla presenza, 
per 000 dire dall’ascendente dell’IoghiIterra 
“. nei Consigli d'Europa. Attualmente gli stessi 
dubi: sono inseparabili dall’ elezione popo- 
lare, ma scemano l’inflaenza dell’ Inghil- 
“. serra, Questo è uno dei principali motivi 
per vov aggiornare più lungamente |’ ap- 
pello al popolo. » 


MAZZINI E CAIROLI 


Ieri fu l’ anniversario della morte di 
Mazzioî. Gli agitatori hanno colta in Roma 
‘ quest’ occasione per una delle loro deplo- 
revoli dimostrazioni politiche. È inutile 
osservare cha il pome di Mazzioi non è 
più negli ibiendimenti delle sette sovver- 
sive ehe un pretesto. Le dottrine del Maz- 
zioi non appartengono più alla politica, 
ma alla storia, Gli avvenimenti le hanoo 
oltrepassate da gran tempo. I seguaci di 
Mazzini, è pur ve n'ha di sinceri e di 

intelligenti, sono ia politica dei retrogradi. 

Sappiamo che alcuno dei nostri uomini 
“ politici professano culto mazziniano, ma 
«iò non fa torto che alla loro capacità o 
alla loro buona fede, 

Il Dovere riporia un discorso proouo- 
ziato dell'on. Cairoli nel 1872 in Campi. 
 doglio. 
© Parlando del Mazzioi l’attuale Presi- 
dente del Coosiglio diceva: 
<< Il soo Dorne sarà canlato da poeti e 

passerà ai posteri siccome quello del vero 
apostolo e maestro della libertà e del- 
l'umanità. (Applausi). 

Non dimenticheremo mai la sua vita e 
specialmente l'ultimo periodo che è il 
più bel piedestallo della sua grandezza. 
Le sue dottrine vivono sempre ed ora 
;° più che mai vivranno, proseguendo la 

loro opera civilizzatrice, ed’ egli sarà 

il faro a cui si rivolgerà l' umanità in- 

tera, a cui si rivolgeranno tutte le na- 
: zioni che aspirano alla vera libertà, 
‘alla vera civilizzazione. 

Romaci, l'ora è solenne quanto è so- 
lenne il luogo — qui dove i vostri padri 
»««venivano ad applaudire al trionfo delle 
armi, voi oggi applaudite al trionfo del 


Ù 


pensiero, al trionfo di una idea che non 
é del tutto compiuta. (Applausi). » 

1 nostri lettori ricordano che |’ ultimo 
periodo della vita di Mazzini specialmente 
lodato dal Cairoli si riassume in queste 
parole: — Guerra ad oltranza alla Monar- 
chia Nazionale. 

Che dicesse il vero questo regio com- 
missario italiano all’ Esposizione di Parigi, 
di cui parlavamo giorni sono, 11 quale 
nuoziava, a nome del suo amico Cairoli, 
la prossima repubblica italiana ? 

Aspettiamo sempre gli schiarimenti. 


Gli irredentini e l' amico Benedetto 


ll comm. Biagio Caraati fece l’altro ieri 
a Torino dinanzi alla Associazione Cost:- 
tuzionale un discorso sulla politica estera, 
troppo importante perchè ci sia possibile 
riassumerlo io poche righe. Terminato il 
discorso prese la parola il deputato Sam- 
boy, che pronanciò gravi parote. 

É stato proprio, come si suol dire, il 
granellino di pepe. Egli riferì apertamente 
cho l'agitazione per l’ Italia irredenta era 
cosa arlifiziosamente promossa dal Gover- 
bO: lo scopo è mollo meno patriottico di 
quello che si vorrebbe: non si vuol tanto 
conquistare terreno all’ Italia quanto alla 
Repubblica ; che se aveva durante la vita 
di Vittorio Emanuele consentito a tacere, 
ora provoca queste dimostrazioni per fare 
i conti cogli adepti, eccitare gli ingenui, 
speculando sul loro mal inteso pattrioti- 
smo, e tuto ciò annuente l’amico Bene- 
detto. La prova di queste mene — e fu 
questo il bello — il Sambuy la trovò nel 
garrarci la conversazione che a Parigi, 
all’epoca dell’ Esposizione, un regio com- 
missario italiano, repubblicano di tre cotte, 
aveva con un finanziere che astutamente 
lo interrogava sullo stato della rendita. 
Questo regio commissario, per provare 
all’astuto francese che anche il Governo 
repubblicano in Italia avrebbe fatto onore 
ai suoi impegni, gliene spiegava il sorge- 
re provocato lentamente, legalmente, senza 
scosse, e tulto cò con la maggiore sere- 
nità d'animo possibile. 

È fecile \° imaginare l' impressione che 
questo fatto, narrato energicamente da quel 
valeotaomo del Sambuy, prodasse. E dire 
che l’oo. Caroli, l'amico Benedetto, è mi- 
Distro degli esteri e che si parla di man- 
darlo ambasciatore a Parigi! 


—..-.-._-_Tr 
1 socialisti francesi 
che danno la mano ai nichilisti russi 


La Francia ebbe di questi giorni due 
Parlamenti, che sedevano contemporanea- 
meote uno a Parigi, l’altro a Marsiglia. 
Io Parigi il Senato che discuteva e con- 
tinua a discatere sull’ articolo 7, lasciando 
libero il varco ad ogai maniera d’ impro- 
perii e di calunnie contro il clero ia ge- 
nerale e contro i Gssuiti io particolare. 
A Marsiglia una numerosa riuaione di ri- 
voluzionarii socialisti , convocatisi per 
fare atto di adesione e dl omaggio al ni- 
hilismo rasso. Erano in tutto novecento ; 
e, come ua sol uomo, ci racconta il Pére 
Duchène, gridarono e trasgridarono: Viva 
il nihilismo! Abbasso i tiranni! Scopo 
della riunione era di compilare e firmare 
un indirizzo al Governo contro |’ estradi- 
zione di Hartmann. Il citato giornale, che 
si dà il vanto di consacrare le sue pub- 
blicaziovi « al trionfo della giustizia so- 
ciare » dice di essere compreso da vera 
gioia pel folico esito di quella riunione. 
<l popolo si mette finalmente all’ opera, 


Noi altro non domandiamo se non che 
il popolo distragga i tiranni, infraoga-le 
catene della sua schiavità economica, e 
che subito eserciti la sua terribile sovra- 
nità. La Russia in questo momento è in 
ebolizione, e, meglio di Voltaire, noi pos- 
siamo gridare: 
| C'est du Nord aujourd' hui que nous 
vient la Lumière 

Tutti i repubblicani rivolazionari sono 
solidari sulla superficie del globo. Ai Te 
Deum della tireonia degli Imperatori, dei 
Ro, noi opponiamo l' Mosannah dé la dé- 
livrance des peuples. 

la questo stesso senso è scritto il ver- 
bale della riunione di Marsiglia, e special 
meote vi è caldamente espressa la fratel- 
laoza, che unisce i socialisti francesi ai 
nibilisti russi. Al qual riguardo il Pére- 
Duchène prosegue dicendo: 

I nihilisti russi sono nostri fratelli. Noi 
fremiamo di sdegno al solo pensiero che 
| il Governo francese possa abbandonare 
Hartmaon sl minotauro imperiale della 
Russia. La scintilla elettrica, che fece sal- 
tare la sala da pranzo dello Czar, agita 
l’Earopa intera. Alla coalisione dei poten- 
tati opponiamo la federazione de’ rivola- 
zionari del mondo intero. 

E termioa mandando il grido di Viva 
la rivoluzione sociale! 


IAA RR 
Notizie Italiane 


ROMA 9. — La Questora ha oggi proi- 
bita a Roma l’aflissione dei manifesti che 
invitavano la popolazione alla commemo- 
razione di Mazzioi. 

Nella votazione odierna della Camera 
sull’ elezione dell'on. Maotelliai a deputa- 
to di Fireoze, votarono in favore la De» 
stra, i Centri e gli on. Nicotera, Varè, 
Roochetti, Bonacci. Parenzo, Merzario, To- 
scaoelli, Grimaldi e Monzani. 

Il mioistero si asteone. 


TORINO — Ieri mattia giungevano a 
Torioo da Milano |’ arciduca Rapieri d’Au- 
stria, fratello della defunta regina Maria 
Adelaide, colla consorte. 

Nel pomeriggio si sono recati a Monca- 
lieri ove pranzarono colla principessa Clo- 
tilde, 

Questa mattina gli augusti ospiti lascia- 
no la nostra città. 

FIRENZE — È quì arrivato, io istret- 
tissimo incogoito, l’ Arcidaca Carlo Luigi, 
fratello deli’ Imperatore d’ Austria, a visi- 
tare le collezioni Damidoff. 


UDINE — Ai coofini del Friuli è stata 
allargata Ja zona doganale per dieci chi- 
lometri, onde impedire il contrabbando 
dello zucchero. 


GALLIPOLI 9. — Il piroscafo Travan- 
core della società Peninsulare investi oggi 
sugli scogli di Castro. Si giunse in tempo 
a salvare i passeggieri e l'equipaggio; 
ma il bastimento si va sommergendo ra- 
pidameote e lo si ritiene perduto con tut- 
to il carico. 

RIMINI — La questura vietò le affissio- 
ni concernenti le onoranze da rendersi alla 
memoria di Mazzini. 


Notizie Estere 


BAVIERA — La dimissione offerta dal 
ministro bavarese ven Pfrefzschner è uo 
| fatto di noq lieve sigaificanza. Il ministro 


dimissionario era notevolmente favorevole 
agli interessi delta Germanla, e sarà pro- 
babilmente surrogato da un uomo di Stato 
particolarista. 


GERMANIA. — L’ Imperatore di Germa- 
Dia ha risolato di proseguire a. sue spese 
gli scavi di Olimpia. 

RUSSIA — Sono scoppiati gravi disor- 
divi in Finlandia. Il Governo ha risolato 
d' inviarvi parte delle truppe spedite in 
Polonia, 


cia 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale — |l 
Consiglio è convocato per Sabbato 13 cor- 
reote per trattare ia seduta di secondo 
fovito 1 varj oggetti all'ordine del giorao 
già pabblicato. 

1 segaenti oggetti da trattarsi io seduta 
di prima convocazione souo stati ‘aggiuoti 
all'ordine del giorno : 

1. Riouocia del dott. Augusto Caroli al- 
l'impiego di mediao di Quartiore © pro- 
posta di sarrogazione. 

2. Domanda del Bar. cav. Giuseppe Ba- 
goliai medico condotto in Vigarano Mai- 
marda per essera collocato a riposo, e prove 
vedimeoti relativi, 

3. Servizio medico chirurgico pei Teoi- 
meoti Diamaotina-Vallelunga — Comuoi- 
cazioni e provvedimenti. 

4. Istanza di molti cittadioi perchè ven- 
ga asseguato un sussidio al Teatro per lo 
spettacolo di Primavera 1880. 


Commemorazione del 16 
Miarzo. — Dalla Società dei Reduci 
abbiamo ricevuto il magifesto e |’ annessa 
circolare diretta alle varie. corporazioni, 
per organizzare la funebre  commemora- 
zione dei nostri maruri. 


Merî ricorrendo |’ anniversario della 
morte di Giuseppe Mazzioi furoco affissi 
due stampati di circostanza; quello solito 
del sig. G. Lodi q.m Venaozio ed uo altro 
anonimo firmato « alcuni cittadini » — Ea- 
trambi temperatissimi e che non hanno 
arrecato perciò alcuo impiccio a madonna 
questura. 


Bollettino demografico, — 
È uscito finalmente per le stampe il bol- 
lettino statistico municipale per il mese 
di Gennaio — Il ritardo fu cagionato, a 
quanto ci si assicura, perchè da alcune cit- 
tà maocavano i dati di confronto per la 
mortalità. 

Aonunciammo già che i morti io quel 
mese furono 343 in confronto di 229 
vati. Tale mortalità equivale ad una me- 
dia del 54.7 per aono e per 1000. nella 
1" decade ; del 47 ne'la seconda e del 50.1 
nella terza — Media 80.1. 

La media del quarto trimestre dell’ aa- 
00 1879 così si desume. O;tobre 48.8 — 
Novembre 45 — Dicembre 491 — Me- 
dia 47.6. 

La mortalità complessiva nell’ anno 1879 
la troviamo segoata a 34.7 par 1000. Com- 
pulsando però i bollettini mepsili dell’ au- 
nata noi troveremmo errata tale misura 
che ai nostri cooti sarebbe invece del 38,3 
per 1000. 

Comunque, tale mortalità è superiore a 
tutte le città italiane ed estere (meno Trie- 
ste e Monaco di Buviera) che figurano nel 
raffronto che abbiamo sott' occhio. 

Uo dato non nuovo? che il bollettino 
non registra, ma sempre curioso è quello 
della diversa mortalità nella popolazione 
divisa per Teligione. Infatti la mortalità 
fra gli Israeliti non superò nel 1879 il 
20. 2 per 1000. 


$ 
ù 


Tentato furto. — Nella scorsa 
notte, ignoti, praticarooo un buco nell’e- 
sterno della casa di Raffaele  Chiarazze 
negoziante di vino, in Via Contrari N. 7, 
ma sturbali forse da qualche pattuglia ab- 
bandonarono la ladresca impresa. 


Ingento furto. — Il Signor Ce- 
sare Pirani negoziante di cereali si accorse 
ieri che dal suo magazzino in Via Praisolo, 
‘stato aperto con false chiavi e con rottura 
di una porta interna, era stata rabata io 
più riprese, in 13 o 20 giorni, una quan. 
tità di grano calcolata dagli 80 ai 100 
quiotali! 

Trattandosi di uo farto continuato e 
così ingente, crediamo che non dovrebbe 
essere difficile all’autorità inquirente, pur- 
chè ella proceda solerte ed oculata, lo 
scoprirne gli autori. 


Biblioteca Comunale. — I 
Civico Bibliotecario ci ha già da varj gior- 
pi inviato up elenco di opere acquistate 
dalla Biblioteca sullo scorcio del 1879. 

È per difetto di sufficiente spazio che 
non |’ abbiamo ancora pubblicato. 


Teatro Tosi-Borghi. — È 
preanounziata per la sera di sabato una 
rappresentazione drammatica promossa da 
alcuoi accademici dell’agonizzante Filarmo- 
nico-drammatica a beneficio del loro i- 
strultore Antonio Torta costretto a partire 
per più clementi lidi, Ne'riparleremo. 


Ufficio Comunale di Bta- 
to Civile. — Boîlettino del giorno 9 
Marzo 1880: 

Nascire -- Maschi 4 - Femmine 5 - Tot. 9. 

Nam-Mormi — N. 0. 

Margimoni — N. 0. 

Monti — Rivaroli Angelo fu Vincenzo, di 
anni 58, questuante, coniugato — Tani 
Antonio fu Giuseppe, d'anni 64, questuan- 
te, celibe — Gandini Gaetano fu Pietro, 
d'anni 69, ricoverato, coniugato — Cassini 
Ildegonda di Pietro, d'anni 33, affari do- 
meslici, coniugata. 


Minori agli anni sette N. 5. 


Osservazioni Meteorologiche 
40 Marzo 
Bar.® ridotto a 0° |Temp*mio* 3 0 C 
Alt. med. mm. 771.60] > mass 14.6 » 
Al liv.del mare 773.72] » media 8.3» 
Umidità media:66*. 5]Venti dom. Vario 
Stato del Cielo : 


Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
41 Marzo — ore 12 min. 13 sec. 22 
5" Temp. minima 3.° 7, C 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefaci) 

Roma 10. — Parigi 9. — Senato — 
Dafaure combatte l'art. 7° sull’ iosegna- 
mento superiore ; dice che è una vera 
arma da guerra coniro la religione, e 
Ferry lo dichiarò egli stesso nei discorsi 
attraversando la Francia. 

Ferry protesta. 

Dofeure soggiuoge che il progetto noo 
è dettato da serio motivo, e se la respon- 
sabilità dei mibistri si. trova impegnata, 
vi è pure impegnata quella del Senato, 
perchè deve opporsi alle leggi che trova 
pericolose, come quello della magistratura, 
seoza preoccuparsi dei sentimenti della 
Camera. 

Dafaure esaminerà quindi il progetto 
sull’ insegnamento che umilia la religione, 
viola la libertà, o ricorda le leggi dei go- 
verni dispotici. 

La seduta è sospesa. 

Ripresa la seduta si procede alla vota- 
zione dell’ art. 7° che è respinto con voti 
448 contro 129. 

Si approvano quindi i tre ultimi arti- 
coli del progetto. 

Lapedì il progetto si discuterà in se- 
conda lettura. 

Il J. des Débats invita il gabinetto di 
cercare un lerreno di transazione. | gior- 


nali radicali domandano |’ applicazione 
delle leggi esistenti contro alcune congre- 
gazioni. | giornali di destra dicono che il 
voto del Senato è una vittoria politica li- 
berale sulla politica giacobina. 

Berlino 10. — A ao praozo parlamen- 
tare, Bismark disse di avere preveduto il 
rifiuto della Francia di concedere |’ estra- 
dizione di Hartmaoo per motivi della po- 
litica interoa che impedirono alla Frapcia 
di acconsentire |’ estradizione. 

Roma 10, — A'cune persone si recaro- 
no al Campidoglio a deporre corone sul 
busto di Mazzini. Ua ispettore di pubblica 
sicurezza aveodo iotimato di levare |’ iscri- 
zione ad una corona ed i nastri, seguì 
una breve collatazione. Le corone sono 
state lacerate, I dimostranti deposero gli 
avanzi sul busto. Ua oratore pronunziò uu 
discorso e mentre usciva fu arrestato. 

Verso le tre ore poche persone recaron- 
si al cimitero a deporre una corona sulla 
tomba di Maurizio Quadrio. Fu pronuocia- 
to un discorso. I dimostranti si sono sciol- 
ti senza incidenti. 


Ragusa 410. — Ieri è scoppiato a’ Ne- 
vesirje uo incendio nolla casa di uo tur- 
co. la causa del veoto l’ incendio si pro- 
pagò e ridusse in cenere tre quarti della 
città. 


Roma 9. — Camera DEI DEPUTATI 


Sì discutono le conclusioni della Giunta 
circa |’ elezione del 3.° collegio di Firenze 
proponendosi dalla maggioraoza di conva- 
lidare l'elezione di Magtellini e dalla mi- 
norsuza di anouliarla perché ineleggibile 
per la saa qualità di avvocato generale 
eraria'e. 

Dopo viva discussione le cooclusioni 
della maggioranza della commissione sono 
accettate, e perciò si proclama eletto 
Maotellioi, 

Il ministro V.lla presenta una legge per la 
modificazione ai procedimenti © giudizi 
penali, che si dichiara urgente. 

Si delibera a richiesta di Msffsi di ri- 
preodera allo stato della scorsa sessione 
la proposta di soppressione della Cassa 
agricola di Piombino, quiodi si riprende 
la discussiove del bilancio dei lavori pub- 
blici sospesa alla tabella B. 

Crispi r:ferisce a nome della Commissione 
salla risoluzione della proposta di Omodei 
e di altri. Dice che la commissione rico- 
nosciuto che il ministro ha rettamente 
interpretato |’ arl. 16 della legge 1879 ed 
essere opportuno che la Camera mamfesti 
tuttavia ì suoi voti su le questioni relative, 
concorda col mioistro nel preseotare il 
muovo ordine del giorno segneute : 

< La Camera, udite le dichiarazioni mi- 
misteriali e quelle specialmente riferentesi 
alla costruzione del tronco Siracusa-Noto 
a sezione ordinaria, sospende ogoi giudi= 
zio sol proseguimepto della linea Siracusa- 
Licata © passa all’ ordine del igiorno. » 

Omodei ed altri riviraodo la risoluzione 
proposta aderiscono a quella della com- 
mi831008, 

Baccarini ripete le dichiarazioni fatte 
ieri che sono concordi al nuovo ordine 
del giorno, il quale viene poi approvato 
con la tabella B. ed il relativo capitolo 148. 

Segae la discussione della tabella C. ri- 
guardaote le spese delle ferrovie di 2° ca- 
tegorie. Molti deputati raccomandano varie 
vee. 

lodelli, relatore, dice il perchè la com- 
missione credette di non dovere prendere 
I’ iaiziativa per iscrivere fondi per le dette 
linee. 

Spaventa insiste per |’ iscrizione di uo 
milione e duecento mila hre votate dalla 
provincia di Como che sono pron'e. 

Bsccarini risponde che se le. proviocie 
dello cai linee i preopinanti discorsero a- 
vessero trasmesso in tempo le loro deli- 
berazioni, egli che riconosce il diritto non 
avrebbe omesso d’inscrivere i fondi. Cre- 
dendo potervi rimediare propone che per 
le linee Ceva e Ormea, Velletri, Terraci- 
na, Ponte Sanpietro e Seregno, Treviso 
Motta, Lucca e Viareggio sì disponga uno 
stanziamento di fondi desumibile sulle quo- 
te offerie dalle provincie e sugli avaozi di- 
sponibili dalle linee di 4* categoria. 

la seguito ad osservazioni di Gorla, Bic- 
carioi aggiuoge ll’iscrizione al fondo della 
provincia di Milaoo per la linea Gallerate, 
Novara, Pino. 


Tale proposta si rimanda alla  Comm's- 
sione. 


BORSE 

Firenze 10 
Renditait.(prezzi fatti) | 91— 
Oro ..........] 2240 
Londra (3 mesi)... | 2803 
Francia (a vista) .. | 11190 
Azioni Banca Nazion. bot 
Azioni Meridionali .. | 41612 
Credito Mobiliare . . | 880 — 
Azioni Regia Tabacchi | —1— 
Banca Toscana ...| —— 

Parici 10 
Prestito fr. 3010amm. | 8450 
Rendita francese 3 010 | 8282 
Prestito francese 5 0/0 | 116 42 
Rendita italiana 5 0 8145 
Obbi. Ferr. V.E. 1868 | 277 — 
Ferrovie Romane. .. | 133 — 
Obbligaz. Lombarde. | 263 50 


Obbligazioni Romane 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


ULTIMI gfgg GIORN. 


IL 15 MARZO 1880 


AVRÀ LUOGO 


L’ ULTIMA ESTRAZIONE 
d 


el 
PRESTITO NAZIONALE 4866 


Lire 100,000 


1.° Premio 


200» » 50,000 

a. » » 50.000 

altri £© premi, caduno di » 5,000 

»100 >» » » 1,000 

più uo' infinità da » 500 

ed al minimo »° 100 
IN TOTALE 


5702 Premi per Lire 1,135,900 


ll ‘ialloni originali defl- 
mitivi emessi dal Debio PubblieT cou 
R. Decreto 28 Luglio 1866 che concor- 
rono per îintiero a tutti ì premi 
E DANNO DIRITTO AD ESIGERLI DI- 
RETTAMENTE IN QUALSIASI TESORERIA 
DEL REGNO si vendono presso la ditta 
Fratelli Casareto di Fr.ncesco, Ge- 
mova. ai segueoti prezzi : 

Per ogui Tallone da: 


4 numero L. 3,50 
2n.che equiv. a 2 Tall. > 6,— 
3° id 3» » 8 
40 id » >» 10,50 
5 id 5 >» » 12/25 
10 id 10° > > 20— 
20 iù 20 >» >» 38— 
50 id. 50 » >» 86 
100 id 100 > >160 — 
200 id. 200 >» »300 — 


Coloro che desiderano acquistare partite 
di Cartelle originzli definitive a_fivali ob- 
bligate consecutive dall’ 1 al 1000 con 
premio certo, devono scrivere subito per- 
chè sono tosto esaurite : 


1 talloni originali definitivi di pochi numeri 
costano di p ù per ogai numero di quelle che 
rappresentano oltre dieci numeri, pel motivo 
che la spesa di bollo governativo è lauto 
di L. I. 20 per la cartella di un sol nu- 
mero, come per quella di duecento, in 
cooseguenza pei giuocatori e riunioni di 
conoscenti è sempre di loro convenienza 
il preferire i talloni di maggior taglio 
almeno da dieci numeri io poi i quali 
inoltre per essere composti di cifre coo- 
secutive pressalano come è noto maggior 
probabilità di vincere. 

Le Cartelle ricavate da 
talloni originali da 100 e 
200 numeri, che concorrono 
egualmente per intero a tut- 
ti i 


5702 premi ed al loro intero importo si vendono 
lire 1. 60 caduna 

Acquistaudone dieci in una sol volta se 
ne rilasciavo nodici. 

I PORTATORI di queste CarteLLE. ( le 
quali per auteoticità sono contrassegnate 
col timbro a secco della ditta Casareto ) 
avranno egualmente diritto di esigersi 
i premi per intero în qualsiasi Tesoreria 
del Regno. 

La Vendita sarà chiusa appena esau- 
rita la partita disponibile e le domande che 


perveranno dopo la chiusora saranoo su- 
bito respinte assieme all’ importo. 
INVIARE IMMEDIATAMENTE 

le richieste con vaglia 0 valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Fratelli CASARETO 
di Francesco — GENOVA, Via Carlo Fe- 
lice, 10. (Casa fondata pel 1868). 

N. B. All'importo di ogni richiesta ag- 
giungere Cent, 50 per la spesa di racco» 
mandazione postale. 


S: pregano i committenti di scrivere il 
hi 5 


proprio indirizzo completo 

Yi accettano in p. 
Coupons rendita 
con scadenza sino al 1° Lu- 
glio 1881. 

I vaglia telegrefici devono avvisarsi con 
dispsccio semplice all indirizzo Casa- 
reto - Genova, i cai il mittente deve 
specificare |’ oggetto della rimessa e de- 
clinare il suo preciso indirizzo. 
SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERE 

| Sgoori Compratori riceveranno a su@ 
tempo gratis il bollettino ufficiale dell’ E- 
strazione, inoltre la ditta CASARETO con- 
forme l’ ordine ricevuto all'acquisto av- 
veriirà per dispsecio o lettera soggellata 
tutti i vincitori che acquistarono le Car- 
telle in questa occasione. 


(1) 
Non più Medicine 
PERI i TTA SALUTE torti senza 


purghe nè speso 
mediante la del Farinadi sn 
lute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA KIADIA 


Il problema di ottenere guarigione senza. 


medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 


importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ca la quale econ 


asta, bronchi 
cutanee, eruzi 
matismi, gotta, febbre, eatarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d’energia nervosa; 31 anni 
d’ invari abile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
del duca di Piuskow e della signora mar- 
di Brèhan, ecc. 
‘ura n. 67,324. 

Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trov: 
gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della 
a e salutifera farina la Revalenta 
rovando quindi altro rimedio più 
efficace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio PistRo Porcneppo. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Ciutà 
di Sassari. 
Cura n.43,629. S.te Romaîne des Iles. 

Dio sia benedetto ! La Reralenta du Barry ha 

dato iermine ai miei 18 anni di dolori di sto» 

maco, di nervi e di debolezza e sudori nottureì 

per rendermi 1’ indicibile godimento della salute. 
I ComPARET, parroco. 

Quattro volte più nutritiva che la ‘carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioni sot. 
to qualsiasi forma o titolo, esigere 
Ja vera revalenta srabica Du Barry. 

Prezzi della hevalenta 

In ‘scatole: f4 gi kill. 2, 60 112 kil. 1. 4.80; 
Aki 1. 8& 2 112 kilo 1 1%; 6 kil. 1. 43; 12 
kil. 1 78. 

Per spedizioni inviare vaglia pe- 
stale o biglietti della banca nazio» 
nale alla Casa Du Barry e €.' (limited) 
n. 2 Via Tommaso Grossi, Milano. 
SI vende in tutte le città presso È 
principoli farmacisti e droghierî. 

COATTEZIOTT 
Ferrara-Luigi Comastri, via Borgo 

Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma» 

cista, Piazza del Commercio. 


BOITEGHE 
da affittarsi alla prossima Pasqua, 
anche con effetti ad uso Caffè, si- 


tuati in via 7ravaglio N. 121. 
Da convenirsi con Santi Delfino. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


za 50 volte il suo prezzo în” 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro 


Street (succursale della Casa E. 


. Oblieght ). 


STABILIMENTO  BACOLOGICO 
GIUSEPPE VALLI e FIGLI 


Baccanella presso Cortona (Toscana) 


ato anche ultimamente dal R. Ministro dell’ lodustria e Commercio 


SEME BACHI 


Veotunesimo anno di esercizio — Allevamento 1880 
«SELEZIONE MICROSCOPICA e FISIOLOGICA 
.__ Razze varie indigene a bozzolo giallo, a grana finissima ottima confe- 
zione'e conservazione — con garanzia delle qualità immunità da ogni sinto- 
mo di Febrina — Referenza dell’ eccellente riuscita negli anni decorsi. 
Cellulare a L. 20 l’oncia di 2S Grammi 
Industriale sanissimo a IL. 15 » » 
FRANCO DI PORTO PER VIA FERRATA 


Per partite d’ importanza, prezzo da stabilirsi — A garanzia della provenienza, 
latte le scatole porteranno la m>rca di fabbrica colla firma autografa dell’ infrascritto 
edi sacchetti del seme saranno sigillati con ceralacca rossa di Spagoa portanti le 
ipîziali G. V. 


Pre 


Le commissioni in Ferrara si dirigeranno unicamente al rappresentante 


| ca anelli è indicatori elettrici 
i OFFICINA FRANCHIN 


| Bologna via Fusari N. 11. | 


100 
° Biglietti da visita 


1, 25 


—______È 
FABBRICA E PIAZZAMENTO DI | 


per LL. 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


eroniehe, 


Per evitare 


Si Diffida 


uotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


‘Pisa, 21 settembre 1878. 
Ogni scatola porta l' 
lano, Via Meravigli. 


(FIRENZE, 


"Wincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Fraacesco 


‘Saesursale Galleria Vittorio Emanue'e, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


| pe giornale si ricevono esclusivamente presso l° 
E; E. OBLIEGHT, Parigi, 24, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoul e C., 139 e 140, Fleet 


CIN) 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, Via S. Gallo, N. 82, Pirenze 
"Tre Medaglie: BRONZO ED ARGENTO 


Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti si ritraggono nel- 
l’ usare queste mie PASTIGLIE Di CATRAME nelle debolezze di stomaco e di. pello, Bron- 
chiti, Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervosa e 
canina ed in lutti quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogni altra cura, che 
resta proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del + 
Regno e dell’ Estero procurauo di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli 
Ospedali sono messe in uso per loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo seguire per 
tante altre consimili Specialità di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE 
CARRESI A BASE DI CATRAME, con le capsule di Catrame, poichè mentre le mie Pasti- 
glie contengono i principii solubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di Catrame 
al contrario non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non solo 
inerte a qualunque favorevole resultalo, ma dannosissima all’ organismo umano. 

In media la vendita annua di dette Pastiglie in' Italia e all’ Estero raggiunge la cifra. 
di 500,000 Scarole. 

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L. 1. 00. 


N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del medesimo s> 
pra ogni singola Pastiglia. 


FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cubrini — ROVIGO - Caffagnoli, Diego © 
Gamberotti — ADIIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli, 


L’ acqua dell Amtica Fonte di Pejo è fra le ferraginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più etficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pejo, oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi, inalterata € 
gazosa. 

E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve  mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. ll 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città, 
AVVERTENZA 
Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitare l' inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con irfipresso Antica Fonte Pejo - Boncretti, come il timbro qui soprè (2) 


VA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Parini, drogh. — VENEZIA, Botosr Gius., farm. - Loagega Antoaio, agenz. — VERONA, Feiozi Adriano, farm 
ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Baoedetti Sante — PERUGIA, Firm. Vecchi. — RIETI, D>manico Petrini — TERNI, 
‘Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zonetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. ‘5 e soa 


———6 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie si recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


‘adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wùrzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
E --— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OWMTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettaate Pillole profess. PORTA, noo che flacon polvere per acqua sedativa 
‘che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed io alcuni casi caturri, » restringimenti uretrali, applicandone 
} use come da istrazione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico, 


istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garaozia degli amalati, in tatti i giorni dalle 3 alle 8 vi fono distioti medici che visitano anche 
“malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tulti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, © 
f:3e fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 


Rivenditori. — FERRARA, Parelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimbarghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
| Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agsazia C. Fiazi — NAPOLI, Lonardo e R>mano - Scarpitti Luigi — GE. 


farm. - Carettoni 
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